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L'opera più celebre del drammaturgo francese
Edmond Rostand, il personaggio di Cyrano de Bergerac è uno dei più
apprezzati e affascinanti nella storia della letteratura mondiale.
Per scriverlo Rostand si ispirò alla figura storica di Savinien
Cyrano de Bergerac, che del Seicento francese era stato un grande
protagonista come precursore della letteratura fantascientifica.
Portato in scena per la prima volta alla fine del 1897, fu accolto in
maniera trionfale dal pubblico e dalla critica: la storia dello
spadaccino dal naso lunghissimo, amante della poesia e dei giochi di
parole ma incapace di concretizzare il proprio amore nei confronti
della bella Rossana, invaghita di un altro uomo, entra
nell'immaginario collettivo per l'originalità, la freschezza e la
capacità di coinvolgere lo spettatore nella più ampia sfera dei
sentimenti e delle passioni umane. Non a caso è tuttora uno dei
drammi post-romantici più interpretati a teatro, oltre ad essere
stato trasposto per numerose versioni cinematografiche e aver
ispirato numerosi musicisti di ogni paese e tempo. Attraverso questa
edizione integrale, e originale, potrete apprezzare la vasta gamma di
emozioni che è in grado di suscitare nei lettori di ogni epoca,
perché c'è un po' di Cyrano in ognuno di noi. All'interno
- come in tutti i volumi Fermento - gli "Indicatori" per
consentire al lettore un agevole viaggio dentro il libro.
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  EDMOND ROSTAND (1868-1918)



  Poeta e drammaturgo diede i suoi primi saggi teatrali, animati da una fantasia pittoresca. Immenso successo riportò la sua "commedia eroica" Cyrano de Bergerac (1897); seguirono L'Aiglon (1900), dramma sul figlio di Napoleone, e la favola scenica Chantecler (1910).
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                        Indicatori stradali per agevolmente viaggiare dentro il libro
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                

virgola
[
, ]


pausa breve


punto
e virgola [
; ]


pausa medio lunga


punto
[
. ]


pausa lunga


due
punti [
: ]


pausa per prendere fiato prima della
rincorsa


punto
esclamativo [
! ]


pausa lunga a bocca aperta: stupore,
rabbia, dolore, sorpresa, soddisfazione


punto
interrogativo [
? ]


pausa curiosa


punto
interrogativo con punto esclamativo [
?! ]


pausa di curioso stupore


puntini
di sospensione [
... ]


pausa col fiato sospeso, pausa
prolungata perché l’elenco potrebbe continuare, curiosità, attesa


virgolette
/ trattini [
« » “ ” - ]


riportano fedelmente un dialogo, una
citazione, un pensiero
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 	              CIRANO
DI BERGERAC.


 	              CRISTIANO
DI NEUVILLETTE.


 	              CONTE
DE GUICHE.


 	              RAGUENEAU.


 	              LE
BRET.


 	              IL
CAPITANO CARBONE DI CASTEL GELOSO.


 	              


 	              I
CADETTI.


 	              


 	              LIGNIÈRE.


 	              DE
VALVERT.


 	              UN
MARCHESE.


 	              SECONDO
MARCHESE.


 	              TERZO
MARCHESE.


 	              MONTFLEURY.


 	              BELLAROSA.


 	              JODELET.


 	              CUIGY.


 	              BRISSAILLE.


 	              UN
SECCATORE.


 	              UN
MOSCHETTIERE.


 	              UN
ALTRO MOSCHETTIERE.


 	              UN
UFFICIALE SPAGNUOLO.


 	              UN
CAVALLEGGIERE.


 	              IL
PORTIERE.


 	              UN
BORGHESE.


 	              SUO
FIGLIO.


 	              UN
LADRO.


 	              UNO
SPETTATORE.


 	              UNA
GUARDIA.


 	              BERTRANDOU
IL PIFFERAIO.


 	              IL
CAPPUCCINO.


 	              


 	              DUE
MUSICI.


 	              


 	              I
PASTICCIERI.


 	              ROSSANA.


 	              SUORA
MARTA.


 	              LISA.


 	              LA
DISTRIBUTRICE DELLE DOLCI BEVANDE.


 	              MADRE
MARGHERITA DI GESÙ.


 	              LA
GOVERNANTE.


 	              SUORA
CLARA.


 	              UNA
COMMEDIANTE


 	              LA
SERVETTA.


 	              


 	              I
PAGGI.


 	              


 	              LA
FIORAIA.


 	              


 	              


 	     La folla, borghesi, marchesi,
moschettieri, ladri, pasticcieri, poeti, cadetti guasconi,
commedianti, violini, paggi, ragazzi soldati spagnuoli, spettatrici,
preziose, commedianti, religiose, ecc.


 	 


 	I quattro primi atti nel 1640, il quinto nel 1655.
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UNA RAPPRESENTAZIONE A PALAZZO BORGOGNA

 


 	     La sala del palazzo di Borgogna nel
1640. Una specie di tettoia per il giuoco della palla, adattata e
abbellita a uso di rappresentazioni.


 	     La sala è un quadrato lungo; è
veduta di sbieco, di guisa che uno dei lati forma il fondo che parte
dal primo piano a destra e va all'ultimo piano a sinistra, a fare
angolo con la scena che si vede di scorcio.


 	     Questa scena è ingombra da ambo i
lati, lungo le quinte, di panchette. La tela è formata da due tende
che possono scostarsi.


 	     Sopra il mantello di arlecchino le
armi reali. Si scende dal palcoscenico nella sala per via di larghe
scale. Da ambo i lati delle scale il posto dei violini. Lungo la
ribalta candele.


 	     Due ordini sovrapposti di galleria
laterali: l'ordine superiore è diviso in palchetti. Nessuna sedia
nella platea, che è la stessa scena del teatro; in fondo della
platea, cioè a destra, in primo piano, dei banchi che formano
scalini e, sotto, una scala che conduce ai posti superiori, e della
quale non si vede che il principio; una specie di desco, ornato di
piccoli lampadari, di vasi di fiori, di bicchieri di cristallo, di
piatti pieni di pasticcetti, di bottiglie, etc.


 	     In fondo, nel mezzo, sotto la
galleria dei palchetti, l'ingresso del teatro. Grande porta socchiusa
per lasciar passare gli spettatori. Sui battenti di questa porta,
come in varii punti e sopra il desco, manifesti rossi, su cui si
legge: La Cloreste.


 	     All'alzarsi della tela la sala è in
semioscurità, ancora vuota. I lumi sono fiochi in mezzo alla platea,
aspettando di essere ravvivati.
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 	IL PUBBLICO, che giunge man mano, CAVALIERI, BORGHESI, SERVITORI,
PAGGI, UN LADRO, IL PORTINAIO ETC., poscia I MARCHESI, CUIGY,
BRISSAILLE, La DISTRIBUTRICE, i VIOLINI, etc.


 	 


 	(Si ode dietro la porta un tumulto di voci; poi un cavaliere entra
bruscamente.)


 	 


 	IL PORTIERE, andandogli dietro.


 	A voi! Quindici soldi!


 	 


 	IL CAVALIERE


 	Entro gratis!


 	 


 	IL PORTIERE


 	Perchè?


 	 


 	IL CAVALIERE


 	Sono cavalleggiere della Casa del Re.


 	 


 	IL PORTIERE, a un secondo cavaliere che è entrato.


 	E voi?


 	 


 	SECONDO CAVALIERE


 	Non pago!


 	 


 	IL PORTIERE


 	Ma....


 	 


 	SECONDO CAVALIERE


 	Son moschettier: l'ho detto.


 	 


 	PRIMO CAVALIERE, al secondo.


 	La sala è vuota ancora. Vuoi tirar di fioretto?


 	Si comincia alle due.


 	(Si mettono a schermire con fioretti che hanno portato.)


 	 


 	UN SERVITORE, entrando.


 	Flanquin!....


 	 


 	UN ALTRO (che già era dentro.)


 	Champagne?....


 	 


 	IL PRIMO, mostrandogli dei giuochi che tira fuori dal giustacuore.


 	Al giuoco


 	Dadi e carte.


 	(Siede per terra.)


 	Giuochiamo.


 	 


 	IL SECONDO, con la stessa mimica.


 	Sì, caro.


 	 


 	PRIMO SERVITORE, cavando di saccoccia un pezzo di candela


 	che accende e attacca a terra.


 	Ho tolto un poco


 	di candela al padrone.


 	 


 	UNA GUARDIA, a una fioraia che s'avanza.


 	È un pensier delicato


 	di giungere un po' prima che accendano!...


 	 


 	UNO DEGLI SCHERMITORI, accusando un colpo di fioretto.


 	Toccato!


 	 


 	UNO DEI GIUOCATORI


 	Fiori!


 	 


 	LA GUARDIA, andando dietro la fioraia.


 	Un bacio!


 	 


 	LA FIORAIA, liberandosi.


 	Ci vedono!....


 	 


 	LA GUARDIA, trascinandola negli angoli foschi.


 	Ma che, non dubitare!


 	 


 	UN UOMO, sedendo per terra insieme con gli altri che hanno portato


 	provviste da mangiare.


 	Quando si arriva prima, si può ben desinare.


 	 


 	UN BORGHESE, che ha seco un suo figliuolo.


 	Vieni con me.


 	 


 	UN GIUOCATORE


 	Tre assi!


 	 


 	UN UOMO, cavando una bottiglia dal mantello e sedendo anch'egli.


 	Un beone bisogna


 	che beva il suo Borgogna....


 	(beve.)


 	a palazzo Borgogna?


 	 


 	IL BORGHESE, a suo figlio.


 	Non par d'essere in qualche luogo di perdizione?


 	(Mostra il beone con la punta del bastone.)


 	Beoni!


 	(Uno degli schermitori dando addietro lo investe.)


 	Spadaccini!


 	(Cade tra i giocatori.)


 	Giocatori!


 	 


 	LA GUARDIA alle spalle di lui, continuando a sollecitare la donna.


 	Un bacione!


 	 


 	IL BORGHESE, allontanando in fretta suo figlio.


 	Ah, perdio! — E pensare che in questa sala fu


 	rappresentato del Corneille!


 	 


 	IL GIOVINETTO


 	E del Rotrou!


 	 


 	UNA BANDA DI PAGGI, che si tengono per mano,


 	entra ballando la farandola e cantando.


 	Tra la la la la la la la la la la lera.


 	 


 	IL PORTIERE, ai paggi, severamente.


 	Che, si fa la commedia?


 	 


 	PRIMO PAGGIO, con dignità offesa.


 	Signore, un tal sospetto!


 	(In fretta, al secondo paggio, appena il portiere ha voltato le
spalle.)


 	Hai teco della corda?


 	 


 	IL SECONDO


 	E con un uncinetto.


 	 


 	PRIMO PAGGIO


 	Pescar qualche parrucca di lassù si potrà.


 	 


 	UN LADRO, aggruppando intorno a sè parecchi uomini di mala cera.


 	Dunque, ragazzi miei, presto, venite qua;


 	se per la prima volta volete.... qua, proviamo....


 	 


 	SECONDO PAGGIO, gridando, ad altri paggi che già hanno preso posto


 	nelle gallerie superiori.


 	Avete cerbottane?


 	 


 	TERZO PAGGIO, dall'alto.


 	E piselli anche abbiamo!


 	(Soffia nella cerbottana e lo tempesta di piselli.)


 	 


 	IL GIOVINETTO, al padre.


 	Che si darà stasera?


 	 


 	IL BORGHESE


 	Cloreste.


 	 


 	IL GIOVINETTO


 	Di chi è?


 	 


 	IL BORGHESE


 	Del Baro. Che tragedia!...


 	 


 	IL LADRO, ai suoi accoliti.


 	Date pur retta a me


 	la frangia dei calzoni tagliatela, così!


 	 


 	UNO SPETTATORE, a un altro, mostrandogli un angolo in alto.


 	Alla prima del Cid, guardate, io era lì!


 	 


 	IL LADRO, facendo con le dita l'atto di rubare.


 	Gli orologi...


 	 


 	IL BORGHESE, tornando innanzi a suo figlio.


 	Dei celebri attori oggi vedrete!


 	 


 	IL LADRO, facendo l'atto di tirare a piccole riprese furtive.


 	In quanto ai fazzoletti....


 	 


 	IL BORGHESE


 	Montfleury....


 	 


 	QUALCUNO, gridando dalla galleria superiore.


 	Accendete!


 	 


 	IL BORGHESE


 	.... Jodelet, Bellarosa, fuor d'ogni paragone!


 	 


 	UN PAGGIO, nella sala.


 	Ecco la vivandiera!...


 	 


 	LA DISTRIBUTRICE, apparendo dietro il desco.


 	Latte, arance, cedrone,


 	sciroppo di lampone!...


 	(Chiasso alla porta.)


 	 


 	UNA VOCE IN FALSETTO


 	Su, fate largo, bruti!


 	 


 	UN SERVITORE, Stupito.


 	I Marchesi!... in platea?


 	 


 	UN ALTRO SERVITORE


 	Oh, per pochi minuti!...


 	(Entra una banda di marchesini.)


 	 


 	UN MARCHESE, vedendo la sala semivuota.


 	E che! Giungiamo come tanti zotici! senza


 	pestar nè meno un piede? Ma questa è un'indecenza!


 	(Si trova innanzi altri gentiluomini entrati poco prima.)


 	Cuigy! Brissaille!


 	(Grandi abbracciamenti.)


 	 


 	CUIGY


 	Alfine, eccomi in Israele!...


 	Ma già, noi siamo giunti prima che le candele...


 	 


 	IL MARCHESE


 	Ah, non me ne parlate! M'è venuto un umore...


 	 


 	UN ALTRO


 	Consòlati, marchese: ecco l'accenditore!


 	 


 	LA SALA, salutando l'entrar dell'accenditore.


 	Ah!...


 	(Si fanno capannelli intorno ai lampadari ch'egli accende. Alcuni
spettatori han preso posto nelle gallerie. Lignière entra in platea,
dando il braccio a Cristiano di Neuvillette. Lignière ha un certo
disordine nell'abito, ha l'aspetto di un beone aristocratico.
Cristiano, vestito elegantemente ma non troppo alla moda, pare
preoccupato e guarda i palchetti.)
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 	I PRECEDENTI, CRISTIANO, LIGNIÈRE, poi RAGUENEAU e LE BRET.


 	 


 	 


 	CUIGY


 	Lignière.


 	 


 	BRISSAILLE, ridendo.


 	Non ancora ebbro?...


 	 


 	LIGNIÈRE, piano a Cristiano.


 	Volete ch'io?...


 	(Accennando a volerlo presentare.)


 	(Segno d'assenso da parte di Cristiano.)


 	Baron di Neuvillette.


 	(Saluti.)


 	 


 	LA SALA, acclamando l'ascensione del primo lampadario acceso.


 	Oh, sia lodato Dio!


 	 


 	CUIGY, a Brissaille, guardando Cristiano.


 	Bella la testa!


 	 


 	PRIMO MARCHESE, che ha udito.


 	Peuh!...


 	 


 	LIGNIÈRE, presentando a Cristiano.


 	Il Signor di Cuigy,


 	il Signor di Brissaille...


 	 


 	CRISTIANO, inchinandosi.


 	Felicissimo!...


 	 


 	PRIMO MARCHESE, al secondo.


 	Sì,


 	carino; ma non messo all'ultimo buon gusto.


 	 


 	LIGNIÈRE, a Cuigy.


 	Sbarca ora di Turenna.


 	 


 	CRISTIANO


 	Son qui che è un mese; e giusto


 	entrerò nelle guardie dimani, tra i Cadetti.


 	 


 	PRIMO MARCHESE


 	(Guardando le signore che entrano nei palchetti.)


 	La presidente Aubry!


 	 


 	LA DISTRIBUTRICE


 	Latte, aranci, amaretti...


 	(Accordo di violini.)


 	 


 	CUIGY, a Cristiano, mostrandogli la sala che si popola.


 	C'è gente!


 	 


 	CRISTIANO


 	Molta!


 	 


 	PRIMO MARCHESE


 	Tutto l'Olimpo!


 	(Nominano le donne a misura che quelle entrano nei palchetti.


 	Invii di saluti, risposte di sorrisi.)


 	 


 	SECONDO MARCHESE


 	Le signore


 	di Guémenée...


 	 


 	CUIGY


 	De Bois-Dauphin...


 	 


 	PRIMO MARCHESE


 	Già nostro amore!...


 	 


 	BRISSAILLE


 	di Chavigny...


 	 


 	SECONDO MARCHESE


 	Che adesso ci tien tutti al suo piede.


 	 


 	LIGNIÈRE


 	Toh! da Rouen è giunto Corneille.


 	 


 	IL GIOVINETTO, al padre.


 	Non si vede


 	l'Accademia?


 	 


 	IL BORGHESE


 	Ma c'è più d'un suo membro, sì.


 	Ecco Boudu, Arbaud, Bourzeys, Colomby,


 	c'è Cureau della Camera, con Porchères,
Boissat,


 	e Bourdon... Tutti nomi di cui non un morrà!...


 	 


 	PRIMO MARCHESE


 	Vedi le preziose nei palchetti di fronte!


 	Eccole: Bartenoide, Pulcheria, Urimedonte,


 	Felixeria...


 	 


 	SECONDO MARCHESE


 	Che nomi! Ciascuno più squisito


 	dell'altro! Li sai tutti, marchese?


 	 


 	PRIMO MARCHESE


 	A menadito!


 	 


 	LIGNIÈRE, prendendo Cristiano, a parte.


 	Sono entrato, mio caro, sol per farvi piacere.


 	La dama non verrà. Me ne ritorno a bere.


 	 


 	CRISTIANO, supplice.


 	No!... Voi che staffilate la corte e la città


 	mi direte — restate — chi morire mi fa.


 	 


 	IL DIRETTORE DEI VIOLINI, battendo sul leggio con l'archetto.


 	Signori violini!...


 	(Alza l'archetto.)


 	 


 	LA DISTRIBUTRICE


 	Amaretti, aranciata...


 	(I violini cominciano a suonare.)


 	 


 	CRISTIANO


 	Temo ch'ella non sia civetta e raffinata...


 	E poi che non ho spirito, non oso d'accostarla...


 	Mi turba il bel linguaggio ch'or si scrive e si parla.


 	Io non son che soldato, e in amor mi confondo...


 	— Ella vien sempre a destra, nel palco vuoto, in fondo.


 	 


 	LIGNIÈRE, facendo vista di uscire.


 	Me ne vado.


 	 


 	CRISTIANO, trattenendolo ancora.


 	Restate!


 	 


 	LIGNIÈRE


 	Non posso. D'Assoucy


 	mi aspetta all'osteria. Si muor di sete qui.


 	 


 	LA DISTRIBUTRICE, passando innanzi a lui con un vassoio.


 	Aranciata?


 	 


 	LIGNIÈRE


 	Via!


 	 


 	LA DISTRIBUTRICE


 	Latte?


 	 


 	LIGNIÈRE


 	Che!


 	 


 	LA DISTRIBUTRICE


 	Moscadello?


 	 


 	LIGNIÈRE


 	Bene!


 	(A Cristiano.)


 	Resto ancora un momento. — Vediam se mi conviene.


 	(Siede presso il desco. La distributrice gli versa del moscadello.)


 	 


 	GRIDA nel pubblico all'entrar di un omettino grassoccio e gioviale.


 	Ragueneau, Ragueneau!


 	 


 	LIGNIÈRE, a Cristiano.


 	È il pasticcier sovrano!


 	 


 	RAGUENEAU, in abito di pasticciere vestito da festa,


 	avanzandosi vivamente verso Lignière.


 	Signore, avete visto il signor di Cirano?


 	 


 	LIGNIÈRE, presentando Ragueneau a Cristiano


 	Pasticcier d'ogni attore comico e d'ogni vate!


 	 


 	RAGUENEAU, confondendosi.


 	Troppo onor, troppo onore...


 	 


 	LIGNIÈRE


 	Tacete, Mecenate!


 	 


 	RAGUENEAU


 	Essi da me si servono...


 	 


 	LIGNIÈRE


 	A credito. Valente


 	poeta anch'egli.


 	 


 	RAGUENEAU


 	Dicono.


 	 


 	LIGNIÈRE


 	Dei versi pazzamente


 	innamorato!


 	 


 	RAGUENEAU


 	In fatti, per una canzoncina...


 	 


 	LIGNIÈRE


 	Date in cambio una torta...


 	 


 	RAGUENEAU


 	Oh!... che... una tartina!


 	 


 	LIGNIÈRE


 	Il brav'uom se ne scusa!... E per poche ben fatte


 	rime non déste forse...?


 	 


 	RAGUENEAU


 	Qualche panino!


 	 


 	LIGNIÈRE, severamente.


 	Al latte!


 	— E il teatro, lo amate?


 	 


 	RAGUENEAU


 	Se l'amo! L'idolatro!


 	 


 	LIGNIÈRE


 	Pagate in pasticcini i biglietti a teatro


 	Su, tra noi: che vi costa oggi il vostro biglietto?


 	 


 	RAGUENEAU


 	Quindici focaccine e qualche pasticcetto.


 	(Guardando da ogni parte.)


 	Cirano manca? È strano!


 	 


 	LIGNIÈRE


 	Perchè?


 	 


 	RAGUENEAU


 	Reciterà


 	Montfleury questa sera.


 	 


 	LIGNIÈRE


 	Precisamente, già.


 	Dovrà rappresentarci la parte di Fedone.


 	Ma che importa a Cirano?


 	 


 	RAGUENEAU


 	Sicchè la questione


 	non la sapete? — Preso d'odio per Montfleury,


 	di recitar per trenta giorni gli proibì!


 	 


 	LIGNIÈRE, che è al suo quarto bicchierino.


 	Ebben?


 	 


 	RAGUENEAU


 	Montfleury recita.


 	 


 	CUIGY, che si è riaccostato col suo gruppo.


 	Quel divieto fu vano.


 	 


 	RAGUENEAU


 	Io venni per vedere!


 	 


 	PRIMO MARCHESE


 	Chi è questo Cirano?


 	 


 	CUIGY


 	È un giovine nell'arte dell'armi assai provetto.


 	 


 	SECONDO MARCHESE


 	È nobile?


 	 


 	CUIGY


 	Abbastanza. Nelle guardie è cadetto.


 	(Mostrando un gentiluomo che gira per la sala come se cercasse
qualcuno.)


 	Ma il suo amico Le Bret potrà dirvi...


 	(Chiama.)


 	Le Bret!


 	(Le Bret viene verso di loro.)


 	Cercate Bergerac?


 	 


 	LE BRET


 	Sono in pena!...


 	 


 	CUIGY


 	Non è


 	veramente Cirano un uomo singolare?


 	 


 	LE BRET, con tenerezza.


 	Ma egli è il più squisito essere sublunare!


 	 


 	RAGUENEAU


 	Rimator!


 	 


 	CUIGY


 	Spadaccino!


 	 


 	BRISSAILLE


 	Fisico!


 	 


 	LE BRET


 	Musicista!


 	 


 	LIGNIÈRE


 	È la più strana faccia d'uom che mai si sia vista?


 	 


 	RAGUENEAU


 	Certamente io non credo che un simile ritratto


 	al solenne Champaigne possa venir mai fatto:


 	ma, bizzarro, eccessivo, stravagante, stordito,


 	a Giacomo Callot egli avrebbe fornito


 	la più balda figura di tutte le più balde:


 	feltro a pennacchio triplo, giustacuore a sei falde,


 	cappa che sulla spada s'alza pomposamente


 	dietro, come una coda di galletto insolente;


 	più di quanti Artabani partorì la ferace


 	Guascogna e sarà mai per partorire, audace,


 	nel suo pulcinellesco merletto intorno porta


 	un naso!.. un naso! ahimè, signori, di che sorta?


 	Nè vedendo un nasigero simile, si può stare


 	senza esclamare: Ah, no! gli è troppo esagerare!


 	Poi sorridete e dite: — Or lo toglie! — Ma che!


 	il sir di Bergerac lo porta ognor con sè!


 	 


 	LE BRET, crollando il capo.


 	Lo porta ovunque — e guai, guai a chi lo rimarca!


 	 


 	RAGUENEAU, fieramente.


 	La sua lama è una mezza forbice della Parca.


 	 


 	PRIMO MARCHESE, alzando le spalle.


 	Non verrà più...


 	 


 	RAGUENEAU


 	Verrà... Ci scommetto un pollastro


 	alla Ragueneau!


 	 


 	IL MARCHESE, ridendo.


 	Vada!


 	(Romori di ammirazione nella sala. Rossana è comparsa nel suo
palchetto. Ella siede sul davanti e la governante prende posto in
fondo. Cristiano, occupato a pagare la distributrice, non guarda.)


 	 


 	SECONDO MARCHESE, con piccoli gridi.


 	Ah! ma guardate è un astro!


 	è spaventosamente bella!


 	 


 	PRIMO MARCHESE


 	Altro che! una pesca


 	sorridente con una fragola!


 	 


 	SECONDO MARCHESE


 	E così fresca


 	che potrebbe, da presso, dare un'infreddatura


 	di cuore!


 	 


 	CRISTIANO alza la testa, scorge Rossana, e prende vivamente
Lignière per le braccia.


 	È lei!...


 	 


 	LIGNIÈRE, guardando.


 	Ah, lei?...


 	 


 	CRISTIANO


 	Sì: ditemi. Ho paura.


 	 


 	LIGNIÈRE, gustando il suo vino a piccoli sorsi.


 	Maddalena Robin, detta Rossana. — Fina.


 	Preziosa.


 	 


 	CRISTIANO


 	Ahimè!


 	 


 	LIGNIÈRE


 	Libera. Orfanella. Cugina


 	di Cirano, — del quale or ora si è parlato.


 	(In questo momento un signore elegantissimo, il cordone azzurro ad
armacollo, entra nel palchetto e, in piedi, parla un momento con
Rossana.)


 	 


 	CRISTIANO, trasalendo.


 	Lui?...


 	 


 	LIGNIÈRE, che comincia a essere ebbro, strizzando l'occhio.


 	Sì... — Conte de Guiche. Di lei preso. Ammogliato


 	però con la nipote di Richelieu... Ma spera


 	farle sposare un certo arnese da galera,


 	un signor di Valvert, visconte e compiacente.


 	Ella non vuol saperne, ma de Guiche è potente,


 	e può ben tormentare una donna borghese.


 	D'altronde la sua nera trama ho fatta palese


 	in certi versi che... Me ne vorrà, cred'io!


 	— La fine è sanguinosa... Udite...


 	(Si alza barcollando, il bicchiere alto, pronto a cantare.)


 	 


 	CRISTIANO


 	No, addio!


 	 


 	LIGNIÈRE


 	E dove?


 	 


 	CRISTIANO


 	Dal signore di Valvert!


 	 


 	LIGNIÈRE


 	Ma, badate;


 	egli vi ucciderà!


 	(Indicando con la coda dell'occhio Rossana.)


 	Vi si guarda. Restate.


 	 


 	CRISTIANO


 	È ver!


 	     (Rimane in contemplazione. Il gruppo
dei ladri, vedendolo con la testa in aria e la bocca aperta, si
approssima a lui.)


 	 


 	LIGNIÈRE


 	Me ne vo' io. Ho sete. E all'osteria


 	sono aspettato!


 	(Esce, andando a sghimbescio.)


 	LE BRET che ha fatto il giro della sala, ritornando verso
Ragueneau,


 	con voce rassicurata.


 	Niente Cirano.


 	 


 	RAGUENEAU, incredulo.


 	E tuttavia...


 	 


 	LE BRET


 	Ah! spero che non abbia veduto il manifesto!


 	 


 	LA SALA


 	Avanti! Cominciate!
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 	I PRECEDENTI, meno LIGNIÈRE; DE GUICHE, VALVERT,


 	quindi MONTFLEURY.


 	 


 	UN MARCHESE


 	(Vedendo de Guiche che vien giù dal palchetto di Rossana, e
attraversa la platea, circondato da signori ossequiosi, tra i quali
il visconte di Valvert.)


 	Vedi che corte, questo


 	Guiche!


 	 


 	UN ALTRO


 	Ancora un Guascone!


 	 


 	PRIMO MARCHESE


 	Il duttile e sottile


 	guascon, quei che riesce!... Dà retta: sii gentile.


 	(Essi vanno verso de Guiche.)


 	 


 	SECONDO MARCHESE


 	Oh, che bei nastri! e quale color, conte de Guiche?


 	Baise-moi, ma mignonne, ovver Ventre de biche?


 	 


 	DE GUICHE


 	È colore Espagnol malade.


 	 


 	PRIMO MARCHESE


 	Un tal colore


 	non mente: lo spagnuolo, grazie al vostro valore,


 	starà maluccio in Fiandra. Non ci terrà più fronte!


 	 


 	DE GUICHE


 	Io vado su. Venite?


 	(Si dirige, seguito da tutt'i marchesi e gentiluomini, verso il
teatro. Si volge e chiama.)


 	Su, Valvert!


 	 


 	CRISTIANO, che lo ascolta e lo osserva, trasale all'udir questo
nome.


 	Il visconte!


 	Vado a gittargli in faccia il mio...


 	(Mette la mano in tasca, e trova quella d'un ladro che sta per
derubarlo. Si volge.)


 	Toh!


 	 


 	IL LADRO


 	Fate piano!


 	Ahimè!


 	 


 	CRISTIANO, senza lasciarlo.


 	Cercavo un guanto!


 	 


 	IL LADRO, con un sorriso pietoso.


 	E trovate una mano!


 	(Cambiando tono, basso e presto.)


 	Lasciatemi. E un segreto in cambio vi confesso.


 	 


 	CRISTIANO, sempre tenendolo.


 	Ed è?


 	 


 	IL LADRO


 	Lignière...


 	 


 	CRISTIANO, come prima.


 	Ebbene?


 	 


 	IL LADRO


 	all'ora estrema è presso.


 	In una sua canzone ha un gran signor toccato.


 	E stasera saranno cent'uomini in agguato


 	per punirlo. E tra i cento son'io.


 	 


 	CRISTIANO


 	Cento? E quel tale


 	chi è?


 	 


 	IL LADRO


 	Discrezione.....


 	 


 	CRISTIANO, alzando le spalle.


 	Ah, già...


 	 


 	IL LADRO, con molta dignità.


 	Professionale!


 	 


 	CRISTIANO


 	Dove è l'agguato?


 	 


 	IL LADRO


 	A porta di Nél. Sulla sua via.


 	Prevenitelo!


 	 


 	CRISTIANO, che gli lascia finalmente il polso.


 	E dove vederlo?


 	 


 	IL LADRO


 	All'osteria.


 	Cercate in tutte: il Torchio d'oro, il Frutto del pino,


 	la Cintura che scoppia, la Doppia torcia, il Trino


 	imbuto, ed in ciascuna lasciategli un biglietto.


 	 


 	CRISTIANO


 	Corro. Ah, vigliacchi! cento contro d'un poveretto!


 	(Guardando Rossana con amore.)


 	Lasciarla... Lei!


 	(Con furore, Valvert.)


 	E lui... — Ma conviene sia salvo
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